
 

COMUNE DI CAGLIARI 
CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

Parere n 45 
 

L’anno duemilaventitre, il giorno 23 del mese di giugno , in videoconferenza, ai sensi dell’art. 234 

e ss del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si sono riuniti i Revisori dei Conti con la presenza dei signori: 

 
Dott.ssa Maria Laura Vacca  Presidente 

Dott. Pietro Oggianu  Componente 

Dott. Francesco Picciau          Componente 

per il rilascio del parere sul seguente parere: 

 

 

 
 
 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 
 

Ricevuto 

• la richiesta di parere inerente la sezione 3 – sottosezione 3.3 del P.I.A.O. avente ad 
oggetto il “Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale ed il relativo allegato A da 
parte del Servizio Sviluppo Organizzativo e Risorse Umane dell’Ente); 

• La Proposta di Delibera di Giunta avente per oggetto Approvazione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2023-2025 

Atteso  
• che con nota del 07.06.2023 la dirigente del Servizio Sviluppo Organizzativo, Servizio 

Sviluppo Organizzativo e Risorse Umane dell’Ente Dr. Illena Sacconi ha trasmesso la 

Proposta di Giunta Comunale: n. 132  del 13.06.2023 

Proponente: Direzione Generale – Dott. Giantonio Sau 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025_ sezione 3 – sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei 
Fabbisogni del Personale ed il relativo allegato A) 

COMUNE DI CAGLIARI
Comune di Cagliari I

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE
Protocollo N.0188911/2023 del 23/06/2023
Firmatario: MARIA LAURA VACCA, FRANCESCO PICCIAU, PIETRO OGGIANU



Certificazione sulla compatibilità dei costi  inerente la sezione 3 – sottosezione 3.3 del 
P.I.A.O. avente ad oggetto il “Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2023/2025 
ed il relativo allegato A); 

Preso atto che:  

• il vigente quadro normativo in materia di organizzazione dell'Ente locale, con 
particolare riferimento a quanto dettato dal D.lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 
165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla 
definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche; 

• l'art. 89, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000 il stabilisce che, ferme restando le 
disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e 
strutturalmente deficitari, i comuni, nel rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, 
provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 
all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio 
e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

• l'art. 91, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali adeguino i 
propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
di bilancio e che gli organi di vertice delle amministrazioni locali siano tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, disponendo, inoltre, che le 
suddette amministrazioni, alle quali non si applicano discipline autorizzatorie delle 
assunzioni, programmino le proprie politiche assunzionali adeguandosi ai principi di 
riduzione complessiva della spesa di personale; 

 

Visto: 

 

• l’art. 6-ter del D.lgs. n. 165/2001 il quale, al comma 1, dispone che siano definite linee 
d’indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei 
rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’art. 6, comma 2, del medesimo 
decreto e, al comma 3, che queste siano adottate, con riguardo agli enti locali, previa 
intesa in sede di conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 6, della L. n. 131/2003; 

• l'art. 1, commi 557, 557 bis, 557 ter, 557 quater, della L. n. 296/2006, che contiene i 
principi informatori in materia di contenimento della spesa del personale; 

• il D.M. n. 173 dell'8/05/2018, recante “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle Pubbliche amministrazioni”, con cui 
sono state fornite indicazioni per la programmazione del fabbisogno di personale; 

• l'art. 33 del D.L. n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 58/2019, il quale 
detta disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto 
ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria; 

• la deliberazione di G.C. n. 96 del 29/06/2018, con la quale è stato approvato il 
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Cagliari che, al 
Titolo VII, Capo I, che disciplina i processi organizzativi e di gestione, quali la 
programmazione e la pianificazione delle risorse umane; 



• il D.M. 17/03/2020 recante "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni", attuativo delle disposizioni di cui al 
comma 2 dell'art. 33 del D.L. del n. 34/2019, con il quale sono state individuate le 
nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni; 
 

considerate 

• la deliberazione di G.C. n. 154 del 17/12/2019, con la quale è stata adottata la nuova 
macrostruttura comunale, successivamente revisionata e modificata con le 
deliberazioni n. 17 del 28/02/2020, n. 152 del 20/10/2020, n. 66 del 20/05/2021 e n. 
215 del 10/12/2021; 

• la deliberazione di G.C. n. 131 del 3/08/2022 con cui sono stati forniti gli indirizzi 
relativi alle procedure di reclutamento di personale nella fase post emergenziale della 
pandemia da Covid 19; 

• la deliberazione di G.C. n. 139 del 5/08/2022 con cui è stato riapprovato il 
regolamento per l'utilizzo di graduatorie di altri Enti, di cui alla deliberazione del 
Commissario straordinario n. 28/2019 come modificata dalla deliberazione di G.C. n. 
6 del 3/02/2021; 

• la deliberazione di G.C. n. 135 del 3/08/2022 con la quale è stato approvato l’ultimo 
aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance dell'Ente; 

• la deliberazione di C.C. n. 1 dell’10/01/2023 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2022/2023/2024-2025; 

 

Dato atto che:  

• il concetto di dotazione organica si sostanzia attualmente nel valore finanziario di 
spesa massima sostenibile coerentemente a quanto prescritto dall'art. 6 del D.lgs. n. 
165/2001 e alle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle Pubbliche amministrazioni” di cui al D.M. n. 173 
dell'8/05/2018; 

• la recente giurisprudenza ha delineato un criterio maggiormente flessibile, 
precisando che le amministrazioni, all'interno del limite finanziario massimo (spesa 
potenziale massima), ottimizzano l'impiego delle risorse pubbliche, perseguendo 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini mediante l'adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la programmazione pluriennale delle attività e delle performance, 
nonché con le apposite linee di indirizzo, possono procedere all'eventuale 
rimodulazione della dotazione organica in base ai fabbisogni programmati, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione; 

• il D.M.17/03/2020 ha introdotto la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni 
finanziarie, di incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 
triennali del fabbisogno del personale, fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione; 



• lo stesso D.M.17/03/2020 all'art. 4 definisce i valori soglia di massima spesa del 
personale, individuando, per la fascia in cui è inserito il comune di Cagliari, il valore di 
27,6 % quale limite massimo tra il rapporto della spesa del personale e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati e all'art. 5 le percentuali 
massime di incremento annuale della spesa di personale per i comuni che si trovano 
sotto la soglia massima rispetto alla spesa sostenuta nel 2018 stabilite nel 14 %, nel 
15% e nel 16% rispettivamente per gli anni 2022 , 2023 e 2024;  

• l’Ente, al fine del potenziamento del servizio sociale professionale, fruisce di un 
finanziamento ministeriale di natura strutturale, garantito proporzionalmente a 
specifici parametri relativi al numero di assistenti sociali in servizio a tempo 
indeterminato al 31 dicembre di ogni anno, ragione per la quale, al fine di non 
pregiudicare l’an e il quantum dello stesso finanziamento, il competente Servizio ha 
segnalato la necessità del reclutamento in tempi brevi di  funzionari socioeducativi - 
assistenti sociali; 

 
Richiamate  

le deliberazioni di Consiglio Comunale:  
- n. 81 del 14/06/2022, recante "Approvazione del Rendiconto dei risultati di gestione 

dell'esercizio 2021"; 
- n. 126 del 4/10/2022 con la quale è stato approvato il Bilancio consolidato dell'esercizio 

2021 del Gruppo Pubblica Amministrazione del Comune di Cagliari; 
- n. 58 del 05/05/2023, con la quale sono stati approvati il bilancio di previsione 

finanziario 2023-2024-2025 e la Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
programmazione 2023-2024-2025; 

 
Verificato 

• che in base all’art. 4 del D.M.17/03/2020, il Comune di Cagliari viene inserito con il 
valore di 27,6 % quale limite massimo tra il rapporto della spesa del personale e la 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati; 

• che il Comune di Cagliari ha un rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate 
correnti che lo pone al di sotto del valore soglia di cui all'art. 4 del citato decreto; 



 
 
 
 

• che le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale per i 
comuni che si trovano sotto la soglia massima rispetto alla spesa sostenuta nel 2018 
sono stabilite nel 14%, nel 15% e nel 16% rispettivamente per gli anni 2022, 2023 e 
2024 con incremento e limite massimo stabilito; 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Dato atto 

•  che in relazione alla capacità di spesa dell’Ente, ai tabellari del vigente CCNL ed alle 
disponibilità di Bilancio, sono state programmate le assunzioni da effettuarsi nel 
triennio di riferimento riportate nell’allegato A) del PIAO e che qui si riportano nella 
sottostante tabella per completezza: 
 
 



 

 

ASSUNZIONI_ ANNO 2024_ DISTINTE PER PROFILI 

        

Funzionari (ex  cat. D)     1 
Addetto Stampa  

ASSUNZIONI MEDIANTE PROGRESSIONI 
VERTICALI     (art. 13, c. 6) SU VARIE 

CATEGORIE  

TOTALI 31 di cui  dall'esterno  1 30 
      

ASSUNZIONI_ ANNO 2025_ DISTINTE PER PROFILI 
LE ASSUNZIONI PER L'ANNO 2025, SARANNO RIPROGRAMMATE IN RAGIONE ALLE RELATIVE E FUTURE 

DISPONIBILITA' ECONOMICHE  



Tenuto conto  
• che le n. 9 assunzioni a tempo indeterminato di funzionari socioeducativi - assistenti 

sociali   poiché totalmente etero finanziate, non hanno concorso ai calcoli di 
sostenibilità finanziaria; 

Accertato  
• che, come da dichiarazione allegata e certificazione del dirigente Servizio Sviluppo 

Organizzativo e Risorse Umane dell’Ente, la spesa complessivamente stimata, rispetta 
i limii soglia di cui al D.M. 17/03/2020, i limiti di cui all'art. 1 comma 557-quater della 
legge 296/2006 e ss.mm.ii. e trova piena copertura negli specifici stanziamenti di 
Bilancio di previsione 2023/2025 approvato con delibera C.C. n. 28 del 05.05.2023; 

Acquisiti:  
• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal dott. Giantonio Sau 

in qualità di Segretario/Direttore generale, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000; 

• il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal dirigente del 
Servizio Tributi e Bilancio, Dott. Giovanni Battista Ena, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
del D.lgs. n. 267/2000. 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

ESPRIME in relazione alle proprie competenze ed ai sensi del D.Lgs. 267/2000, parere favorevole 

alla proposta di approvare le previsioni assunzionali di cui all’allegato A che a fini di completezza 

documentale si riporta integralmente nel presente documento, come inglobate nel Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il Collegio ricorda agli uffici competenti dell'Ente di provvedere: 

- alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi 

dell’art. 6, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- di pubblicare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
                                                                                           Il Collegio dei Revisori 

 Dott.ssa Maria Laura Vacca  
                                                                                                  Dott. Pietro Oggianu 

                                                                                                       Dott. Francesco Picciau 
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